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MENTRE IL COSTO DELLA VITA AUMENTA E GLI STIPENDI REALI DIMINUISCONO 

Appello dei pubblici dipendenti 
al parlamentari per oli aumenti 

Revocare le odiose sanzioni disciplinari prese contro chi ha scioperato ! 

Le segreterie di tutte le Fé 
derazioni dei dipendenti pub 
blici aderenti al Comitato di 
coordinamento della CGIL (Fé 
derazione nazionale statali, Sin 
dacato ferrovieri Italiani, Fe­
derazione italiana postelegrafo-

.nici. Federazione dioendenti da 
' enti locali, Federazione para­
statali, Federazione sanatoriali, 
Federazione ospedalieri, Fede­
razione vigili del fuoro, e Fe­
derazione pensionati) hanno in­
viato ai senatori e ai deputati 
di tutti i gruppi parlamentari 
una lettera con la quale si ri­
badiscono le rivendicazioni del­
le categorie che sin dal 4 gen­
naio 1053 furono avanzato al 
governo e che non hanno an­
cora trovato soluzione, e si chie­
de inoltre che sia approvata la 
mozione presentata dal parla­
mentari della Segreteria della 
CGIL per la revoca delle puni­
zioni inflitte dalle Pubbliche 
Amministrazioni ai propri di­
pendenti, per fatto di sciopero. 

Dopo aver esposto le gravi 
Eperequazioni in atto fra le re­
tribuzioni dei pubblici dipen­
denti e quelli delle similari ca­
tegorie del settore privato, la 
lettera espone le richieste eco­
nomiche che si riassumono nei 
seguenti punti: 

1) Sollecita approvazione del 
provvedimenti legislativi rela­
tivi alla estensione al pensio­

n a t i della 13. mensilità e della 
asslstrnsa sanitaria nonché il 
pagamento dell'anticipo sui nuo­

vi miglioramenti economici; 
semplificazione del sistema di 
liquidazione e rillquldazione 
delle pensioni diminuendone i 
gravi ritardi di anni provocati 
dalle norme in vigore. 

2) Adeguamento delle retri-
bulloni affli aumenti verificatisi 
nel costo della vita dopo il 1. 
luglio 1951, data di decorrenza 
dell'ultimo provvedimento sul 
trattamento economico, ed at-
tuazione di un sistema di scala 
mobile in conformità del cri­
teri In vigore per tutti gli altri 
lavoratori. 

3) Conglobamento a stipendio 
base pensionabile di tutte le 
indennità fisse a carattere con­
tinuativo che compongono la 
retribuzione, per carovita 120 
per cento, ed in modo da eli­
minare le Ingiuste sperequazio­
ni esistenti nelle misure della 
indennità di funzione a assegno 
perequativo tra i vari gradi e 
gruppi; il conglobamento dovrà 
essere effettuato sugli importi 
netti, lasciando immutata la ba. 
se ora soggetta a ritenute. 

4) Nuova regolamentazione 
degli scatti di amlanttà, secon­
do i criteri già in vigore nel 
settore privato, in morio da ac-
sicurare una progressione eco­
nomica pari al 5 per cento del­
la retribuzione per ogni bien­
nio di anzianità di servizio: In 
casi di passaggi di qualifica o 
di promozioni al grado supe­
riore. si dovrà tener conto — 
ai fini della nuova retribuito-

CGIL, CISL e UIL unite 
per la contingenza a Palermo 

Martedì sciopero per mezza giornata 

PALERMO, 22. — La Sicilia 
è in questo momento la re 
glone dove la lotta per la 
contingenza si sviluppa con 
maggiore ampiezza. A Paler­
mo fervono i preparativi per 
lo sciopero di mezza giornata 
proclamato per martedì 25 
dalla CGIL e dalla CISL nel 
s e t t o r e dell'industria e dei 
trasporti per la perequazione 
della contingenza. Alla mani­
festazione ha dato stamane la 
sua adesione anche la UIL. 

Anche a Catania sono in 
corso preparativi per lo scio­
pero di due ore fissato per 
giovedì-27. Ieri l'altro I m e ­
tallurgici di otto f aziende si 

1 sono astenuti /per'un'ara dal 
,-lavoro sollecitando l'accogll-
• mento delle richieste di pe-
• requazlone della contingenza 
! avanzate. 

L'o.d.q. Di Vittorio 
sul facchini denti ammassi 
Ecco il testo dell'o.d.g. pre­

sentato dal compagno DI Vit­
torio nella recente discussione 
sull'ammasso del grano: 

< La Camera, esaminando la 
conversione In legge del de­
creto-legge 21 giugno 1953, nu­
mero 452, relativo all'ammasso 
per contingente del frumento, 
rileva: 

1) che la Federazione ita­
liana dei Consorzi agrari, as-
suntrice esclusiva di tutti i la­
voratori inerenti all'ammasso, 
contravvenendo a principi mo 
rati - e sociali universalmente 
riconosciuti, corrisponde alle 
carovane e cooperative tacchi 
ni un prezzo per le operazioni 
di carico, scarico ed immagaz 
zinamento dei grani esteri, 
molto Inferiore a quello che 
essa percepisce dallo Stato 
(realizzando cosi Illeciti profit­
ti ai danni dei lavoratori e 
dello Stato-; 

2) che per raggiungere 
questo suo scopo illecito, la 
Federconsorzi tenta di appro­
fittare della disoccupazione 
permanente di cui soffrono 
tanti lavoratori in ogni città 
d'Italia, per porre i disoccu­
pati in concorrenza coi facchi­
ni professionalmente qualifica­
ti e legalmente autorizzati a! 

morale e antisociale, anche se 
compiuta da imprenditori pri­
vati, è assolutamente Inammis­
sibile da parte di un Ente di 
diritto pubblico che lavora per 
conto dello Stato e che è sot­
toposto al suo controllo; 

invita il Governo a inter­
venire presso la Federazione 
italiana dei Consorzi agrari, al 
fine di obbligarla alla stretta 
osservanza dei più ovvi princi­
pi morali e sociali, corrispon­
dendo alle carovane e alle coo­
perative facchini, per le opera­
zioni di carico e scarico, anche 
del grano estero, lo stesso 
prezzo che essa percepisce a 
tale efletto dallo Stato». 

Il ministro Salomone, nella 
sua replica, ha riconosciuto la 
gravità del fatto denunciato e 
ha promesso Immediate inda­
gini ministeriali in proposito. 

ne — dello scatto di anzianità 
maturato all'atto dell'avanza­
mento di carriera. 

6) Adeguamento delle quote 
complementari di famiglia, per 
ciascun figlio o genitore a ca­
rico, anche se non convivente, 
nella misura in atto nel settore 
privato, mediante il richiesto 
aumento di L. 500 e la elimi­
nazione delle differenziazioni 
introdotte dalla legge n. 1331 
del 1047 in ordine ai nuclei 
familiari. 

6) Rivalutatone delle tarif­
fe di lavoro straordinario diur­
no e notturno nel senso che il 
compenso, per il lavoro e r o ­
dente al normale orario, sia 
commisurato alla effettiva ro-
tribuzione, con adeguata mag­
giorazione. 

Le nuove tabelle dovranno 
assicurare, nel complesso, un 
aumento minimo di retribuzio­
ne di L. 5.000 mensili, con d»>-
correnta dal 1. gennaio 1053. 
SI dovrà Inoltre tener conto 
delle proposte relative al qua­
dri di classificazione e della ta­
belle particolari del personale 
dell'Aramlnlstratlone Ferrovia­
ria e della esigenza di pert 
quazlnne interna giustamente 
sollecitata dai settori statali 
economicamente più depreul 

Tali richieste, per il loro ca­
rattere di urgenza, non posso­
no essere subordinato al pili 
ampio e complesso problema 
della riforma della Pubblica 
Amministrazione. Le condizio 
ni economiche dei dipendenti 
pubblici impongono, infatti, un 
urgente provvedimento leglsla 
tivo di immediata attuazione, 
tale da creare le favorevoli con­
dizioni per poter successiva-
tuazione di distensione e di 
comprensione reciproca — «1 
generale problema della rifor­
ma degli ordinamenti, delle car. 
riere e degli stati giuridici. A 
questo fine le Segreterie con­
siderano indispensabile un ap­
profondito esame del problema 
da parte del Parlamento, cui 
spetta, a norma della Costitu­
zione. ogni decisione in meri­
to, prerogativa che non potreb­
be essere elusa nell'interesse 
non solo della categoria ma di 
tutti 1 cittadini, con mezzi ana­
loghi alla e legge-delega » pre­
sentata dal passato governo. 

La lettera conclude esprimen­
do la fiducia che deputati e 
senatori, chiamati dal popolo a 
tutelarne 1 diritti fondamentali. 
vorranno accogliere e sostene­
re attivamente in Parlamento 
le giuste e moderate richieste 
dei pubblici dipendenti. 

dustriale è stato assolto,. per 
prescrizione, il procuratore 
Generale, dott. Altero, ha pre­
sentato ricorso in Cassazione, 
sostenendo che il termine ne­
cessario per la prescrizione 
non era decorso, In quanto 
esso era rimasto aospeso di fat­
to durante i procedimenti pre­
liminari giurisdizional:. davan­
ti all'Intendenza di Fioanza. 
Cosi, fecondo il Procuratore 
Generale il reato non è estinto. 

Quattro morti e due feriti 
in una sciagura a Catanzaro 

CATANZARO, 22 — Quat­
tro morti e due feriti gravi 
sono il tragico bilancio ui 
una grave sciagura avvenuta 
a Serra San Bruno. 

Durante l'imperversare dì 
un violento temporale un ful­
mine è caduto su una fabbri­
ca di fuochi artificiali ed ha 
provocato l'esplosone del ma­
teriale pirotecnico Quattro 
persone sono morte istanta­
neamente. Armi'e cani pronti: In bocca al lupo! 

IL MALTEMPO INFURIA IN ITALIA 

Ina furiosa tromba d'aria 
scoOTolyela Iona di Rovigo 

Nubifragi e temporali colpiscono il lago d'Iseo; Volto Adige, il 
Veneto e la Lucania dove due pastori sono stati uccisi dal fulmine 

Nubifragi e temporali v io­
lentissimi si susseguono 5n 
varie parti del Paese. 

Una tromba d'aria di inau­
dita violenza ha devastato 
nelle prime ore del pomerig­
gio di ieri la zona tra Val-
lìera e Rovigo. 11 turbine di 
vento manifestatosi come una 
altissima colonna di color 
biancastro è apparso dappri­
ma sul centro di Valliera, in­
vestendo Il parco dei diver­
timenti e prendendo nel vor­
tice Baracconi, tende, giostre 
che in un attimo sono stati 
sventrati e resi inrriconosci-
bili. Nel giro di pochi secon­
di, procedendo sull'abitato, la 
tromba d'aria ha scoperchia­
to una ventina di case e nel­
lo FVSSO tempo, appiattando­
si ed allargandosi, ha abbat­
tuto sei case allineate lungo 
il Canalbianco. Naturalmente 
il turbine, ha colpito anche l 
raccolti delle vicine campa­
gne, alberi, fabbricati agri­
coli sussidiari, palizzate, ripa­

ri, eccetera: ciò che non è 
stato sradicato e portato in 
aria è restato abbattuto. La 
località Retratto ha pure avu­
to una diecina di case gra­
vemente colpite, mentre altre 
quaranta sono state devasta­
te nei tetti e danneggiate an­
che nelle opere murane. Tut­
te le linee elettriche e tele­
foniche sono state demolite. 

Il turbine ha continuato 
quindi nella sua opera di­
struttiva abbattendosi sui ca­
pannoni di un'impresa dove 
sono le attrezzature per i la­
vori della idrovia Locarno-
Venezia. I grossi tubi d o c ­
ciato sono stati presi nel vor­
tice e scagliati come fuscelli 
sulle case vicine con quali 
danni è facile immaginare. 

La devastazione è durata 
poco più di una decina di mi­
nuti: ma il quadro che è ri­
masto dopo l'urugano era ter­
rificante. Per vera fortuna 
non si lamentano vittime u-
mane. Molti sono i contusi ed 

U N A G R A N D E M A N I F E S T A Z I O N E C H E S T A PER M O R I R E 

Ottocentomila cacciatori aprono oggi 
una stagione venatoria in tono minore 
L'Erario ha incassato cinque miliardi di tasse, ma soio cento milioni sono stati rein­
vestiti - And reotti crede di essere Starace e spadroneggia alla Federazione cacciatori 

L'assoluzione <fl Brinarteli! 
Impugnata dal P. M. 

MILANO. 22. — Il -caso 
Brusadelll » non è chiuso, poi­
ché dopo la sentenza della 
Corte d'Appello con cui l'in-

Ottocentomila cacciatori 
scendono oggi... in campagna 
per l'apertura della caccia. 
Un cacciatore, a conti fatti, 
ogni 20 uomini dai 18 anni 
in su. Ebbene, questo eser­
cito di cacciatori, che presu­
mibilmente sparerà qualcosa 
come 8 milioni di colpi, in 
questa prima battuta è for­
mato di ben 400 mila « uc-
celHnai », generici che batto­
no le campagne senza cane, 
200 mila armati di segugi» 
100 mila specializzati nella 
caccia alla lepre, 25 mila 
sparpagliati nelle paludi, più 
una Vìassa di altri 75 mila 
« occasionali », che si muo­
vono soltanto nette grandi 
occasioni, come questa. 

Per completare il panora­
ma statistico di questa pri­
ma giornata venatoria teniar 
mo a far presente che oltre 
un ottavo degli .effettivi di 
questo esercito é fornito dal­
la Toscana, seguita a ruota 

dalla Lombardia e, a distan­
za, dal Piemonte, dal Vene­
to, dal Lazio, dalla Liguria, 
dalla Campania, dall'Umbria, 
dalle Marche, dalla Sicilia, 
dalla Sardegna, dalla Cala­
bria, dall'Abruzzo e dalla 
Basilicata, ultima regione 
nella graduatoria, con soli 
6.800 cacciatori, mentre la 
Toscana ne ha 113 mila. 

E' noto come questo eser­
cito abbia quasi raddoppiato 
le sue forze negli ultimi 13 
anni. 

5 m i l i a r d i p e r l e l i c e n z e 

I cacciatori in questi ul­
timi giorni hanno versato 
cinque miliardi di lire per il 
rinnouo della licenza di cac­
cia, che è di 5~mila"lire, e 
per altre tasse., La Stato, -pur 
incassando questa cospicua 
somma, stanzia soltanto un 
centinaio di milioni per la 
protezione ed il potenzia-

DIFFIDENZE E POLEMICHE SUI NUOVI ESPERIMENTI 

I lieviti "eumyces,, sono efficaci 
nello nuova terapia del cancro? 

I pareri sono discordi —• E* necessario che si pronunci l'Alto Commissario per la 
Sanità — Una materia così delicata deve essere trattata con Ja massima serietà 

DAL NOSTIO C0M1SPOMDENTI 

ANCONA, 22. — Le infor­
mazioni sui risultati che a l ­
cuni ricercatori del centro 
studi anconetano avrebbero 
ottenuto nella cura del can­
cro. hanno suscitato, come era 
prevedibile, curiosità, speran­
ze e anche diffidenze. 

Abbiamo ricevuto in que­
sti giorni non poche lettere 
nelle quali ci si chiede noti­
zie più dettagliate o ci si con­
siglia di lasciar cadere la co ­
sa ricordando in proposito i 
precedenti clamorosi bluff 
che permisero volgari e disu­
mane speculazioni. 

._ o ^-m iw># . _, C o m p r e n d i a m o perfetta-
resecuzlone"dèi lavori suddèt- mente lo stato d'animo della 
ti. con gravi pericoli di susci­
tare contrasti e conflitti fra 
lavoratori: * 

3) che una tale azione, im­

povera gente colpita dal 
morbo. 

Ogni notizia, sia pure cau 
ta. relativa a nuove terapie 

CHI E' L'ASSASSINO DELLA SARTINA? 

Scarcerati ieri ad Aosta 
i due giovani di Entreves 
COURMAYEUR, 22. — 

Nel le prime ore della matti­
na Vincenzo Bocca è giunto 
all'accantonamento di Entre­
ves . Ieri sera a tarda ora era 
stato rilasciato dal carcere di 
Aosta dove da oualche Rior­
no era detenuto. Nel pome­
riggio di oggi anche Giovan­
ni Forno è stato scarcerato e 

. subito, accompagnato dai suoi 
amici e dalla sorella, si è re­
cato in auto a Entreves. 

I due giovani non parlano 
volentieri dei giorni passati 
i n carcere: affermano di e s ­
sere stanchi per i lunghi in­
terrogatori subiti. « L e ho 

. passate tutte nella vita — ha 
. detto Giovanni Forno — in 
carcere però non ero mai %ta-
to. Ora ho fatto, senza colpa 
alcuna, anche questa trine 
esperienza ». 

Il rilascio dei due giovani 
t o r i n e s i rende perlomeno 
strano e poco comprensibile 
l'ottimismo espresso più volte 
dai carabinieri per una rapì? 
da conclusione dell'inchiesta 

e per l'identificazione e l'ar­
resto dell'omicida. I fatti 
hanno dimostrato che tal* 
ottimismo era prematuro e 
ingiustificato. 

Naturalmente il riserbo de ­
gli investigatori è diventato 
impenetrabile. Nemmeno 
motivi per cui il Bocca e il 
Forno furono stati fermati 
sono stati resi noti. 

Oggi j carabinieri di Cour­
mayeur. dopo un sopraluogo 
a Entreves compiuto dal ma­
resciallo De Michela, hanno 
interrogato a lungo la donna 
rintracciata in una località 
balneare del Veneto. 

Anche della sua deposizio­
ne nulla è trapelato. Le in ­
dagini sono ad un punto mor­
to; l'assassino di Angela Ca-
vallero rimane ancora nel­
l'ombra. Occorrerà ora ri­
prendere la pratica dall'ini-
zio. rivagliare con attenzione 
tutti gli indizi, tutti i fatti 
emersi in questi travafliatis-
simi quindici giorni. 

per combattere il cancro, si 
trasforma nell'animo dei ma­
lati in una grande ansiosa 
speranza di salvezza ed è per­
tanto esecrabile chiunque 
tentasse un inganno verso 
questi sofferenti, tanto più 
se a scopo di lucro. 

Allo stesso modo condivi­
diamo la preoccupazione di 
quanti ci hanno pregato di 
mantenere il massimo riser­
bo anche per non renderci 
« involontari complici di e -
ventuali ciarlatani ». Non ci 
dispiace questo contatto col 
pubblico larghissimo dei no­
stri lettori, anzi è per noi 
motivo di legittimo orgoglio. 
Dobbiamo tuttavia precisare 
che non è nostro costume né 
nostra intenzione favorire o 
combattere chicchessia, con 
sapevoli della serietà e dei 
limiti del nostro mestiere di 
cronisti, e che. nel caso in 
questione, non abbiamo fat­
to altro che riferire infor­
mazioni attinte da altra fon­
te. Abbiamo comunque ade­
rito volentieri ai solleciti di 
quanti ci hanno chiesto no ­
tizie più estese sugli esperi­
menti e sui risultati che i ri­
cercatori anconitani avrebbe­
ro ottenuto. E ci siamo preoc­
cupati. allo scopo, di metter­
ci in contatto con il dr. Prot-
ti. sotto la cui guida sono 
stati condotti gli studi. Non 
siamo riusciti a soddisfare 
tante ansiose attese essendo 
il sanitario fuori sede per fe­
rie. Abbiamo, però, raccolto 
informazioni forse utili ai fi­
ni della chiarificazione, che 
ormai sull'importante que­
stione deve essere fatta. Si 
parlò dei lieviti « eumyces » 
per combattere il cancro già 
l'anno scorso in occasione di 
una seduta dell'accademia 
medica del Piceno. 

Stando al resoconto di un 
quotidiano locale si sarebbe 
occupato delle ricerche del 
Pretti anche il prof. Rondoni. 
Non è precisato se il profes­
sore incoraggiasse o no il 
dottore anconetano, già noto 
per aver effettuato ricerche 
analoghe presso il centro can-
cerologico di Busto Arsizio. 
Si sa. d'altra parte, che gli e -
sperimenti del dr. Prottl non 
sono stati sempre bene ac­
colti specie nel campo medi­
co. Alcuni, anzi, avrebbero 

decisamente negato la val i ­
dità del principio biologico 
difeso dai ricercatori del no­
stro centro, sostenendo per­
fino che certi malati guariti 
con l'impiego dei lieviti « eu­
myces » non sarebbero stati 
affetti da tumori maligni. 

Probabilmente queste no­
stre note solleveranno anco­
ra polemiche e non potremo 
che accogliere con simpatia 
qualsiasi intervento chiarifi­
catore. Non si può ignorare, 
comunque, che le ricerche 
condotte in Ancona avven­
gono sotto l'egida di una pub­
blica istituzione quale è l'o­
spedale civile che deve esse­
re in ogni circostanza garan­
zia massima di serietà. Può 
darsi che i sospetti e le diffi­
denze verso i ricercatori del 
nostro centro, siano esagera­
te. Ma è anche possibile che 
abbiano fondamento mentre 
non va dimenticato che gli 
stessi medici anconitani han­
no avvertito che i risultati 
delle loro esperienze non de­
vono e s s e r e generalizzati, 
senza tuttavia abbandonare 
le ricerche, anzi approfon­
dendole con mezzi adeguati. 

Sarebbe, pertanto, quanto 
mai opportuno che l'Alto 
Commissario per l'Igiene e 
la Sanità, il suo rappresen­
tante provinciale e gli stessi 
sanitari e dirigenti dell'ospe­
dale. nel cui ambito si svol­
gono le ricerche, si decides­
sero a rompere il silenzio. 

SIRIO SF.BASTIANELLI 

mitani. Eden, ha espresso la 
sua ammirazione per le rovine 
di Segesta, visitata ieri. Con 
trariamente a quanto era stato 
programmato egli non si re 
cherà a Selinunte. 

Poco dopo le 10 il « Surpri 
se » ha levato le ancore. 

Eden visita 
le coste di Trapani 

Deposito di contrabbandieri 
nel parto di una villa 

COMO. 22. — Il parco dell* 
villa Taverna di Como, quasi 
«rempre disabitata, è stato tra­
sformato dai contrabbandieri 
.ri un deposito. 

La scoperta è stata fstta ieri 
sera. L- guardie di Finanza vi 
«ono giunte inseguendo un'au­
tomobile sospetta che, senza 
targa e a fari spenti entrava 
nel ps,rco della villa. I con­
trabbandieri, vistisi scoperti, si 
sono dati alla fuga. 

mento del patrimonio fauni­
stico. 

Le 8 mila sezioni venatorie 
comunali e le 90 sezioni pro­
vinciali, lo stesso Consiglio 
nazionale della Federazione, 
hanno ripetutamente prote­
stato contro lo strozzinaggio 
dello Stato, sollecitando un 
pieno impiego dei fondi ver­
sati per risolvere alcuni dei 
più assillanti problemi che\ 
travagliano la caccia. Ma i 
d.c. han fatto orecchie da 
mercante. Oggi l'Italia è uno 
degli ultimi Paesi, quanto al 
volume dei mezzi stanziati 
per potenziare la caccia, alle 
previdenze ed alle leggi per 
proteggerla. 

Eppure il nostro Paese 
avrebbe. bisogno di una prov­
vida ed intelligente ammini­
strazione per tirar^u le sorti 
della caccia, là quale duran­
te ti periodo bellico, e nel-
V immediato dopoguerra, è 
andata alla malora, con la 
distruzione quasi completa 
del suo patrimonio, per ragio­
ni varie, in primo luogo a 
causa della fame, degli uo­
mini, in quel triste periodo. 

I governi d.c. hanno limi­
tato la loro azione, in cam­
po venatorio, al lancio di 
animali, nelle bandite, invero 
assai limitato. 

In questa giornata di aper­
tura della caccia i cacciatori 
non solo hanno la sgradita 
sorpresa di costatare che 
quest'anno la selvaggina è 
scarsa più del solito, ma do­
vranno pure costatare che 
V imperversare del maltem­
po, con i conseguenti tem­
porali. allagamenti, alluvioni, 
ecc., è stato esiziale per la 
sorte della selvaggina, es­
sendo andate distrutte molte 
covate e molte nidiate. 

Non è consolante dire ai 
cacciatori, proprio in questa 
tanto attesa giornata, che la 
caccia praticamente muore, 
essendo la situazione quanto 
mai grave e preoccupante, a 
giudizio degli esperti. Però è 
doveroso dirlo r del resto 
non è un segreto per nes­
suno. D'accordo, la soluzione 
dei problemi della caccia è 
molto complessa. La progres­
siva scomparsa deU'«habifat»>, 
il flagello dei àisboseamenti, 
i disastri del maltempo, l'e­
stendersi delle colture inten­
sive, e tanti altri fattori de­
terminano il decadimento 
della caccia. Ma appunto per­
chè il problema è complesso 
e grave bisognerebbe ap­
prontare con urgenza un va­

sto, organico piano di risa­
namento e di rinascita, non 
solo nel campo della caccia, 
ma in tutto il mondo agri­
colo, i cui settori sono tutti 
interdipendenti. 

La crisi della caccia, anzi, 
è una riprova della mancan­
za ài un piano che affronti 
razionalmente i problemi a-
grari del paese. E' ovvio, in­
fatti. che per far uscire la 
caccia dalla attuale crisi è 
necessario dar mano, seria­
mente, e con onestà d'inten­
ti, alla riforma agraria, alla 
boni/tea della montagna, ad 
una politica agraria i l lumi­
nata, con ampie prospettive. 

Noi ci auguriamo che al 
prossimo Convegno nazionale 
della- montagna anche i pro­
blemi della caccia (in parte 
provocati appunto dal depau­
peramento delle zone mor­
tane) vengano adeguatamen­
te dibattuti. 

I d i k t a t d i A n d r e o t t i 

Ahinoi.', lungi da queste 
prospettive sembrano orien­
tarsi, anche oggi, in queste 
giornate di crisi, i governanti, 
non solo perchè non inten 
dono tener conto della lezio­
ne del 7 giugno, ma perchè 
continuano allegramente in 
quella politica di accaparra 

mento delle cariche chiave — 
e più redditizie — dell'appa­
rato statale, col fine unico di 
favorire le loro cricche, nel 
caso della caccia, tutte I- ba­
r o n i e i vari conti Vase'U, 
i principi Odescalchi, i duchi 
di Misterbianco, ecc., che in­
tendono estendere all' infinito 
le loro riserve di caccia. 

Andreotti, infatti, ha ulti­
mamente tentato un colpo 
mancino contro la Federazio­
ne nazionale cacciatori, che 
ha 800 mila soci, imponen­
dole l'elezione del presidente 
dall'alto, dalla stessa Presi 
àenza del Consiglio, grazie 
all'art. 87 del T. U. della Fe­
derazione, in base al quote 
l'elezione di detto presidente 
è demandata al segretario del 
partito ' nazionale fascista, 
Starace! 

Perchè Andreotti vuol far 
le veci di Starace? Per as­
sicurare una creatura demo­
cristiana nell'importante ca­
rica, facendo magari godere 
all'attuale presidente Rastel-
li, che ha avuto l'iniziativa 
di questo assurdo provvedi­
mento, un posticino guanto 
mai lucroso. 

Negli ambienti della Fede­
razione si è scatenata, in 
conseguenza, una vivacissima 
polemica. 

RICCARDO MARIANI 

PENETRATO IN CASA DURANTE LA NOTTE 

Spara contro la famiglia 
dello ragazza che lo respinge 

i feriti leggeri, parecchi dei 
quali sono stati ricoverati al­
l'ospedale. Autorità, vigili del 
fuoco e carabinieri si sono 
portati Immediatamente sul 
posto per l'opera di soccorso 
e di sgombero delle macerie 
e per i primi accertamenti. 
Le famiglie sinistrate sono 
state alloggiate provvisoria­
mente nella casa di ricovero 
e presso alcune abitazioni di 
privati. Qualche ora dopo la 
tromba d'aria ha investito !o 
abitato di Loreo. scoperchian­
do diverse case e cagionando 
gravi danni ad alcune altre, 
ma senza causare vittime 
umane. Molte famiglie però 
hanno dovuto sgomberare le 
proprie case pericolanti e so ­
no state ospitate in edifici 
pubblici. 

Dai primi calcoli i danni 
arrecati dalla tromba d'aria 
supererebbero i cento milioni 
di lire. 

Il temporale si è abbattu­
to anche nella zona di Dolo 
dove la grandine ha deva­
stato le campagne e spogliato 
i frutteti e gli alberi. Non si 
lamentano vittime. Ventisei 
persone, appartenenti ad ot ­
to famiglie alloggiate nelle 
baracche degli sfrattati del 
genio civile, sono rimaste 
senza tetto. L'autorità ha 
provveduto alla loro sistema­
zione nelle scuole comunali 
di via Vittorio Veneto. 

Per la terza volta in pecfp 
settimane le coste bresciana 
del lago d'Iseo, già tanto mar­
toriate sono state s q u a s ^ t e 
da un furioso temporale che 
si è tramutato ieri in un n u ­
bifragio il quale, pur non rag­
giungendo la violenza di 
quelli precedenti, ha provo­
cato però gravi danni special­
mente nelle zone aove alcuni 
operai stanno tentando di r i ­
parare le rovine precedenti. 
I lavori procedono con mezzi 
così inadeguati da far rite­
nere impossibile un pronto r i ­
pristino delle opere di difesa. 

Particolarmente gravi i dar»-
ni provocati in Alto Adige. 
Da ieri violentissimi tempe­
rali hanno ingrossato i corei 
d'acqua che scendono dalla 
valle alpina provocando n u ­
merosi straripamenti. In qual­
che località della provincia 

AVELLINO, 22. — Un gio­
vane pregiudicato, penetrato 
nottetempo nella casa della 
ragazza che da tempo corteg­
giava e dalla quale era stato 
respinto, ha esploso alcuni col­
pi di pistola contro la madre 
e il fratello della giovane, che 
lo avevano sorpreso. 

Il fatto è avvenuto la scor­
s i notte nella viciaa Morco-
gliano, e protagonisti né è sta­
to il 29enne Modesto De An­
gelis. recentemente dimesso 
dal carcere ove aveva .sconta­
to una condanna per matrici­
dio. Il De Angelis, penetrato 
verso la mezzanotte nella abi-
tsz-.or.e di Alfonso Della Pia, 
veniva sorpreso dalla moglie 
del Della P^a. Lucrezia Giac-
co, e da uno dei figli VIncen-

COft DUE SOLE STOCCATE DOPO 33 ASSALTI '-. 

Un principe batte in duello 
il barone che lo defini jettatore 

TRAPANI. 22 — Stamani ha 
gettato le ancore nella rada di 
Marinella, il panfilo «Surpri-
se». della marina britannica. 
dal quale si è staccata unal I due rampolli della ozio 
imbarcazione che ha trasporta-Isa nobiltà palermitana, sono 
to a terra il ministro Eden, la scesi sul terreno osservando 

DALLA REDAZZE FAlEUtlTANA 

PALERMO, 22. _ Sotto il 
naso della polizia che pur ne 
aveva avuto sentore tanto da 
predisporre un servizio di 
piantonamento, all'alba di 
stamane, in una villa alla pe­
riferia di Palermo, si è svol­
to un romantico duello alla 
sciabola fra il Principe Lan-
za di Trabìa. commissario 
tecnico della squadra di cal­
cio del Palermo ed il barone 
Salvatore Alù. 

consorte, una signora ed alcuni 
marinai Gli ospiti hanno fatto 
il bagno nelle acque di Mari­
nella, sotto gli sguardi della 
popolazione che ha gremito le 
sponde dell'insenatura. 

Il ministro Eden è rimasto 
in acqua circa tre quarti d'ora 
ed è stato giudicato dai popo­
lani «un ottimo nuotatore». 

Avvicinato da alcuni corri­
spondenti dei quotidiani paler-

tutte le regole sancite dal 
codice Gelli e si sono bat­
tuti per la bellezza di una 
ora. Sono stati registrati 33 
assalti e due sole stoccate 
(segno questo della mediocri­
tà dei contendenti) dopo di 
che una goccia di nobil san­
gue ha macchiato la bianca 
camicia del barone Alù e lo 
scontro, non essendo all*ul-
timo sangue, è stato interrot­

to dal sanitario ed i duellanti. 
come vogliono le buone re­
gole, si sono stretta la mano. 
Il conte Perrier e l'avv. De 
Micheli hanno assistito il 
principe Lanza; il comm. De 
Luca e l'avv. Olivieri il ba­
rone Alù. Nomi, fatti e cir­
costanze sono state riportate 
dal quotidiano « L'ora dei 
del Popolo •». 

I retroscena del duello so­
no vaghi e riservati: non c'è 
nessuna nobildonna di mezzo 
e sono piuttosto prosaici. 
Sembra che nel corso di una 
riunione dei soci fondatori 
dell'Unione Sportiva Paler­
mo. il principe Lanza abbia 
definito iettatore — vuoi per 
scherzo, vuoi sul serio — il 
barone Alù. La definizione 
non è piaciuta al focoso ba­
rone che ha bollato con pa­
role roventi lo scherzo ed il 
suo ideatore. Il principe, m e s ­
so quindi nella necessità di 
«difendere il suo prestigio e 
la sua dignità », senza por 
tempo in mezzo ha nomina-

zo, di 22 anni. TI pregiudica­
to, per nulla intimorito, chie­
deva arrogantemente di vedere 
una figliuola della Giacco, As­
sunta, che da tempo egli cor­
teggiava senza fortuna. Invi­
tato a lasciare immediatamen­
te la casa, il De Angelis estrae­
va una pistola ed esplodeva 
vari colpi contro i due. rag­
giungendoli entrambi. 

Vincenzo Della Pia, ferito 
meno gravemente della madre, 
riusciva ad impugnare una scu­
re e colpiva di striscio ad una 
spalla il delinquente che. san­
guinante. si dava alla fuga. I 
due feriti, trasportati all'ospe­
dale, vi sono stati ricoverati 
con prognosi riservata. Più 
gravi appaiono le condizioni 
della Giacco, che è stata sot­
toposta ad intervento chirur­
gico. I carabinieri del luogo 
ricercano attivamente il ferito» 
re, datosi alla latitanza. 

to due padrini e li ha inca­
ricati di consegnare con le 
dovute forme il regolare car­
tello di sfida. Il barone Alù. 
piuttosto anziano, ha preferi­
to affidare al figlio Salva­
tore la bella "ncombenza di 
difendere sul terreno l'onore 
del casato. Con quanto suc­
cesso abbiamo già detto. 

La polizia, dicevamo, ve­
nuta a conoscenza della sfi­
da in corso, aveva piantona­
to la villa Trabìa, ma l'astu­
to principe è riuscito a pas­
sare inosservato sotto gli oc­
chi degli agenti, tra-. 
da umile cameriere. 

Il duello, se non andiamo 
errati, è un r^ito o r ^ ' ^ o 
dal C. P., punibile con la re­
clusione fino a sei mesi e 
con multe pecuniarie non so­
lo per i contendenti, ma an­
che per i padrini e quanti lo 
agevolano. E trM«-»""'-s di 
un reato r>*»rs*«T";*»'1'» d'uffi­
cio, non c'è dubbio che la 
farr»nd*> avrà un seguito nel ­
l'aula giudiziaria. 

Duplice delitto 
d'onore a Napoli 

NAPOLL 22 — - H o ucciso 
due uomini: se lo meritavano 
perchè parlavano male della 
mia fidanzata -, ha detto que­
sta notte, presentandosi al po­
sto di polizia stradale di Piaz­
za Carlo III. un giovane di 
24 anni. Francesco Climaco. 
poggiando sul tavolo una pi­
stola Beretta. La strage *r? 
avvenuta pochi minuti prima. 
verso l'una. in una cantina 
di Secondigliano. nei pres'i 
di Napoli. Là si erano incon­
trati. presumibilmente dopo 
essersi dati appuntamento, il 
CHmaco con il 20>nne Anto­
nio Miele ed il 21enne Fran­
cesco Ramisi. 

La donna, motivo del du­
plice delitto è una certa Tlns 
Balsamo di 18 anni, la quale. 
attualmente fidanzata del Cli­
maco. era stata circa un anno 
fa la promessa sposa di An­
tonio Miele. 
* Tu hai parlato male della 
mia donna- è vero? * — ha 
chiesto Climaco a Miele, il 
quale con aria «prezzante, ha 
risposto affermativamente — 
TI Climaco. allora, tratta di 
tasca la pistola, ha sparato 
cinque colpi, due dei quali 
hanno eolpito mortalmente il 
Miele ed il Ramisi, 

di Bolzano sono cadute ieri 
numerose frane, mentre in 
alta montagna sopra i 2500 
metri n e v i c a abbondante­
mente. 

Anche a Venezia si sono 
susseguiti n e l l a giornata di 
ieri numerosi temporali e par­
ticolarmente intenso è stato 
quello che si è abbattuto sul ­
la città per circa venti mi ­
nuti, alle 20,15. E* stato s o ­
speso il « fresco notturno » 
sul Canal Grande, la caratte­
ristica serata che i veneziani 
sogliono trascorrere in barca 
seguendo la «gal leggiante» a 
bordo della quale si esibiscono 
noti cantanti lirici. La furia 
dei temporali ha distrutto i n ­
fatti circa ottomila caratteri­
stici palloncini alla veneziana 
che erano stati disposti lungo 
il Canal Grande per la tra­
dizionale festa e numerosis­
sime lampadine elettriche. 

Danni ha pure subito la 
«gareggiante» e le barche 

•5iiam>r£te che erano già state 
preparate. f 

Nt^raneno le zone meridio­
nali del Paese sono siate pre­
servate dall'inclemenza del 
tempo. St*-t>ndo le prime n o ­
tizie la regione maggiormente 
colpita è stata la Lucania. 
Notizie molto precise non si 
conoscono ancora perchè l e 
l i n e e telefoniche, al ì i ti\.li-
dalie raffiche di vento, tono 
state interrotte. 

A Potenza molte abitazioni 
sono state invase dalle acque. 
A Sasso Castaldo un fulmine 
ha ucciso un contadino rr.t::-
tre in altra località, non a n ­
cora precisata, un altro fu l ­
mine ha ucciso un pastore 

Gravi danni sono segnalati 
in molte campagne della pro­
vincia di Potenza. La caduta 
di numerosi fulmini ha pro­
vocato an:he incendi in mol ­
ti pagliai. Le comunicazioni 
di alcune ferrovi? secondarie 
sono interrotte. Molti viadot­
ti sono impraticabili perchè 
sommersi dalle acque del 
torrenti. 

Il nubifragio — giacché s* 
tratta di una perturbazione 
atmosferica che na caratteri 
di notevole gravità — si è 
esteso anche ad altre zone 
ma con minore violenza. S; 
può dire che tutta l'Italia m e ­
ridionale è stata investita da 
questa ondata di mal tempi 
che ha valicato i confini a; 
una normale perturbazione 
temporalesca propria d e ! 
mese di agosto. 

Sorprende iroojie e amante 
e li fredtfi colla pistola 
PALMI CALABRO. 22 

uomo, sorpresa la 
Un 

propria 
moglie tra le braccia dell'aman­
te. li ha uccisi entrambi e poi 
si è costituito ai carabinieri. Il 
fatto è avvenuto questa notte 
a Taurianova. 

Ti 27enne Vincenzo Vignone, 
rientrato improvvisamente tri 
casa mentre la moglie lo crede­
va in viaggio per affari, sor­
prendeva la donna, Francesca 
Fallati, di 27 anni, in compa­
gnia del 29enne Rocco Giovì-
nazzo Prima che i due potes­
sero riaversi dalla sorpresa, il 
Vignone. estratta una pistola, 
esplodeva numerosi colpi al lo­
ro indirizzo, freddandoli en­
trambi. 


